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Nelle prime ore di
questa mattina
mercoledì 15

gennaio, i finanzieri
del Comando Provin-
ciale Palermo hanno
dato esecuzione a
un’ordinanza applica-
tiva di misure cautelari
personali e reali
emessa dal G.I.P. del
locale Tribunale, su ri-
chiesta della Procura
Europea (ufficio di Palermo) che ha disposto 14
custodie cautelari in carcere e 2 arresti domiciliari
e al sequestro di beni per oltre 1 milione di euro.
Per altri 7 indagati per i quali pure era stata richie-
sta la misura cautelare la eventuale esecuzione è
rinviata all’esito dell’interrogatorio.la Procura Eu-
ropea ha disposto la esecuzione di perquisizioni
presso le abitazioni e altri luoghi nella disponibi-
lità degli indagati, nei cui confronti si procede per
il reato di associazione per delinquere transnazio-
nale finalizzata al contrabbando di sigarette. Le in-
dagini hanno consentito di ricostruire due diverse
organizzazioni criminali a carattere transnazionale
operanti nel trapanese e nel palermitano.  la prima,
diretta da un tunisino e attiva prevalentemente tra
Marsala, Mazara del Vallo e Petrosino, avrebbe in-
trodotto nel territorio nazionale sigarette di con-
trabbando provenienti principalmente dalla
Tunisia attraverso l’utilizzo di imbarcazioni da
pesca; la seconda, capeggiata da un palermitano,
avrebbe acquistato grandi quantitativi provenienti
dal nord Africa e dall’est Europa, attraverso la me-
diazione di tre napoletani, stoccandoli presso ma-

gazzini per poi distri-
buirligrazie a una rete
di rivenditori. Nel
corso delle indagini du-
rate circa due anni sono
stati eseguiti numerosi
interventi che hanno
portato a 7 arresti in
flagranza e a molteplici
sequestri per comples-
sive 22 tonnellate di si-
garette di contrabbando
dei più noti marchi

(Marlboro, Wiston, Regina, Merit, Chesterfield,
Philip Morris), che, qualora immesse sul mercato,
avrebbero fruttato al sodalizio un profitto illecito
di circa 4 milioni di euro.Sono stati disposti gli ar-
resti in carcere per Vincenzo Bilardello, 66 anni di
Marsala; Vincenzo Gandolfo, 34 anni di Marsala;
Nejib Ammar, 35 anni, tunisino ma residente a
Campofelice di Fitalia in provincia di Palermo;
Pietro Roberto Arini, 51 anni, di Marsala; Gaetano
Li Causi, 33 anni, palermitano, figlio di Antonino;
Giovanna Quartararo, 33 anni di Palermo; Gaetano
Catalano, 46 anni di Palermo; Gaetano Adelfio, 33
anni, di Palermo; Rosario Cozzolino, 38 anni, di
Ercolano; Gennaro Imperato, 61 anni, di Ercolano;
Salvatore Gremito, 51 anni, di Ercolano; Simone
Pipitò, 34 anni, di Palermo. Agli arresti anche
Mongi Ltaief, 53 anni, tunisino residente a Mar-
sala ritenuto il capo dell’organizzazione che traf-
ficava in tabacchi nel trapanese. Ai domiciliari
sono finiti Caterina Li Causi, 34 anni, di Palermo,
figlia di Antonino e sorella di Gaetano; Concetta
D’Asaro, 35 anni di Palermo. Disposto anche il se-
questro di beni per un milione di euro.

UN TUNISINO CAPOBANDA OPERAVA ANCHE A MAZARA:
PROFITTO ILLECITO PER 4 MILIONI DI EURO

E’passata alle cronache na-
zionali la storia di un gio-
vane marsalese colpito

con un machete alla testa mentre
si trovava fuori da un locale. A
soccorrerlo, un’ambulanza del 118
chiamata sul posto. A bordo l’ope-
ratrice ed infermiera Marilena Co-
rato che, quando arriva in via
Cammareri Scurti trova a terra e
pieno di sangue proprio suo figlio.
Da lì la storia di coraggio di una
madre e di un figlio che hanno la
forza di denunciare non solo i due
aggressori stranieri che hanno
commesso il fatto solo per becera
violenza.La mamma del giovane
Ettore ha raccontato ai nostri mi-
crofoni cosa è accaduto al figlio la
sera di venerdì scorso mentre era
in servizio al 118: “Tutto ci si può
aspettare non sicuramente di dover
soccorrere il proprio figlio per una
barbara aggressione alle spalle, in
pieno centro storico”. Corato, lei
ha soccorso Ettore nella duplice
veste di infermiera del 118 e di
madre. A parte la singolarità
della situazione che avete vis-
suto, ci preme chiederle come
sta suo figlio. Ettore mi ha detto
‘mamma io voglio partire’, ha
preso servizio presso una caserma
per il reclutamento in Esercito; lo
spiacevole evento accaduto dice
che non fa che rafforzare la sua ap-
partenenza alle forze armate. E’
evidente che da mamma leggo un
velo di tristezza, non leggo nè odio
razziale nè sentimenti frustranti,
ma una certa malinconia, anche se
lui è tornato coi suoi amici nel lo-
cale dove ha subito l’aggressione.
Io dovrò fare il mio lavoro per far-
gli superare il trauma. Da opera-
trice sanitaria in questi giorni ha
sottolineato che non è la prima
volta che accadono episodi del
genere in Città principalmente
nelle ore notturne e ha manife-
stato preoccupazione. Cosa si
sente di dire alle Istituzioni? Il
mio appello agli amministratori
locali, al Governo regionale e a
quello nazionale è di regolare gli
sbarchi e dare un rafforzamento a
quanto il Ministro Salvini ha più
volte espresso. Ovvero: è un bene

accogliere, Ettore stesso è nato in
un ambiente multiculturale perchè
è italo-congolese, io sono stata sua
tutrice essendo lui migrante mino-
renne; lo abbiamo accolto in fami-
glia come un figlio. Si vede però
un dilagare di ragazzi di ‘seconda
generazione’. Per tutelare questi
ragazzi e chi arriva in Italia, biso-
gna creare dei percorsi educativi
per raggiungere la piena integra-
zione nel nostro territorio ed evi-
tare così disagi che possono
sfociare in comportamenti errati.
Ha avuto modo da infermiera di
appurare che anche tra i citta-
dini marsalesi, quindi italiani,
questi episodi non sono assenti?
Certo, il territorio vive un males-
sere giovanile. Per motivi lavora-
tivi posso asserire che Marsala è
una delle città trapanesi in cui è
diffuso il crack tra i ragazzi, droga
che oggi viene sostituita al-
l’eroina. Il ragazzo assuntore di
crack non è solo tossicodipendente
ma manifesta altresì un disagio
psichiatrico. Quindi tuteliamo i ra-
gazzi a partire dalle scuole con
progetti di prevenzione. Le Istitu-
zioni facciano però la loro parte
con piani che garantiscano la sicu-
rezza e, oltre a far integrare i mi-
granti, che possano prevedere un
meccanismo per capire chi viene
nel nostro Paese, se questi giovani
immigrati nella loro terra di ori-
gine hanno creato disagi, capire
insomma chi è che occupa i baso-
lati delle nostre piazze. La preven-
zione e una fitta rete di controlli
serrati è di fondamentale impor-
tanza. 
[ g. d. b. - c. m. ]

Ragazzo colpito da machete,
parla la madre infermiera:

“Accogliamo ma tuteliamo”
MARILENA CORATO HA SOCCORSO A BORDO DEL 118 ETTORE:

“NON C’È ODIO RAZZIALE, CHIEDIAMO SICUREZZA”

A Marsala e Petrosino traffico di
sigarette su barche da pesca

AMarsala i marciapiedi si stanno trasformando in un serio
rischio per la sicurezza pubblica. In particolare, la situa-
zione di via del Fante è diventata simbolo di un problema

che coinvolge l’intera città: i marciapiedi sono in condizioni pre-
carie, spesso sconnessi, danneggiati dalle radici degli alberi e
da lavori pubblici mal eseguiti, rendendo il passaggio difficile e
pericoloso per i cittadini. E dire che, in gran parte, erano stati
ampliati dalla precedente Amministrazione comunale. Uno dei
principali motivi di questi danni è l’invasività delle radici degli
alberi. In via del Fante alcune radici sono ormai visibili e la superficie del marciapiede risulta irregolare, cre-
ando pericoli per pedoni e disabili.Oltre alle radici degli alberi, altri fattori contribuiscono al degrado: l’usura
naturale e i lavori di manutenzione mal eseguiti hanno causato cedimenti in vari punti. [ c. m. ]

In pessimo stato
i marciapiedi di

via del Fante
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Ne abbiamo parlato tante
volte e scritto dei lun-
ghi articoli. Sull'ospe-

dale di Marsala da qualsiasi
angolazione lo si guardi ci
sono problemi (tanti) soluzioni
prospettate (poche) realizza-
zioni fatte (pochissime). Oggi
vogliamo, senza tema di essere
accusati di cadere nel qualun-
quismo, trattare un argomento
collaterale. Ci scrive una no-
stra lettrice raccontandoci una
vicenda personale che si tra-
scina da tempo. “Ho 65 anni e
sono stata operata di un brutto
male che sembra per fortuna
stia notevolmente regredendo
– afferma Ignazia Zizzo -.

Come tanti nelle mie condi-
zioni ho la necessità di recarmi
periodicamente al Paolo Bor-

sellino per i controlli e le cure
che la mia patologia richiede.
Non ho la vettura di proprietà

e debbo stare in attesa che
qualcuno dei miei congiunti
mi accompagni. L'ideale sa-
rebbe utilizzare un mezzo pub-
blico. Ma l'autobus del
comune dalle mie parti, in via
Istria non passa per arrivare al-
l'ospedale e neppure dalla vi-
cina via Salemi. Mi sono
informata e per raggiungere
l'ospedale dovrei andare al ca-
polinea in piazza del Popolo
praticamente a chilometri della
mia abitazione. Da lì il pullman

del comune, percorrendo il tra-
gitto sulla via Trapani e poi
dalla via Vita il quartiere Ama-
bilina, raggiunge la struttura di
contrada Cardilla e lo stesso
avviene in senso opposto per
ritornare verso il centro città.
Ma io che c'entro, e come me
chi abita nelle mie zone come
può raggiungere l'ospedale se
non vuole utilizzare la vettura
personale? Mi sono rivolta a
singoli politici e agli uffici del
settore, ma ho ricevuto solo ri-
sposte vaghe”. Raggiungere
con un mezzo pubblico alcuni

punti importanti della città,
scuole e ospedali in primis, è
certamente doveroso oltre che
necessario. Pur comprendendo
l'estensione territoriale molto
articolata del comune di Mar-
sala, riteniamo che collegare
con i mezzi pubblici l'ospedale
con quante più parti di Marsala
sia indispensabile. Come con-
viene ai mezzi di informazione
abbiamo raccontato un episo-
dio che giriamo a chi di com-
petenza sperando in una
soluzione rapida ed efficace.
[ g. d. b. ]

La mancanza di un bus di linea che
collega la via Istria con l'ospedale

LA PROTESTA DEI RESIDENTI IN UN
RACCONTO DI UNA  PAZIENTE

"Bici in Comune” è un
bando promosso dal Mi-
nistero Sport e Salute

che si propone di realizzare un’in-
frastruttura ciclabile che colleghi
luoghi strategici della città e favo-
rire un uso maggiore della bici-
cletta, non solo come mezzo di
trasporto ecologico, ma anche
come alternativa al traffico citta-
dino e alle emissioni
inquinanti.Marsala, con il progetto
“Marsala in Pista”, vuole puntare
sul cicloturismocome strumento
per promuovere stili di vita sosteni-
bili e destagionalizzati. Ma anche
Petrosino partecipa al finanzia-
mento ministeriale assieme al Co-
mune di Mazara, ente capofila, per

interconnettere le città tramite pista
ciclabile. Il percorso lilybetano do-
vrebbe connettere la stazione ferro-
viaria - dove Grillo già da più anno
pensa di trasferire la stazione dei
bus - al polo scolastico del quartiere
Sappusi, e permetterebbe agli stu-
denti, ma anche a chi si sposta per
lavoro o per piacere, di utilizzare la
bicicletta come mezzo principale
per il tragitto casa-scuola-lavoro. Si
pensa anche di connettere il water-
front in costruzione e il Parco della
Salinella fino alla Riserva dello
Stagnone. Uno degli aspetti più cri-
tici è la reale fattibilità delle infra-
strutture ciclabili. Sebbene l'idea di
connettere vari punti strategici delle
città tramite una rete ciclabile sia

promettente, le infrastrutture esi-
stente non sempre sono adeguate.
Ad esempio, la pista ciclabile del
lungomare di Marsala per essere
funzionale e sicura deve essere am-
pliata, protetta da traffico automo-
bilistico e ben segnalata.Con una
richiesta di finanziamento di quasi
110.000 euro, il progetto si presenta
ambizioso, ma il budget potrebbe
non essere sufficiente per coprire
tutte le spese necessarie. Sebbene la
fase iniziale di realizzazione possa
godere di finanziamenti esterni,
sarà essenziale garantire che, una
volta completato, il progetto possa
essere mantenuto. E qui, come ve-
diamo, ci sono tante ‘falle’ soprat-
tutto a Marsala.  [ c. m. ]

Bici in Comune, Marsala e Petrosino vogliono percorsi urbani di collegamento
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Il sindaco Massimo
Grillo, alla luce dell’im-
minente scadenza del

contratto con il gestore della
raccolta differenziata, sem-
bra pronto a intraprendere
una revisione significativa
del Piano Rifiuti, che, fino
ad oggi, ha segnato un’evo-
luzione graduale ma costante
della gestione dei rifiuti nella
città di Marsala. La que-
stione del futuro piano di ge-
stione rifiuti coinvolge,
infatti, non solo la necessità
di rinnovare un contratto
ormai scaduto (che risale al
2018), ma anche di rispon-
dere a istanze di efficienza

economica e maggiore soste-
nibilità, fattori che diventano
centrali nel contesto
attuale.Il primo punto su cui
si concentra l’Amministra-
zione comunale è l'efficacia
del sistema porta a porta,
che, come sottolineato dal
presidente della SRR Tra-
pani Nord, Massimo Fun-
darò, sta ottenendo buoni
risultati con un tasso di rac-
colta differenziata che si at-
testa intorno al 78%. Questo
dato è indubbiamente un
punto di partenza positivo,
ma non basta da solo a risol-
vere tutte le problematiche
legate alla gestione dei ri-

fiuti. Il sindaco Grillo e il
suo vice Giacomo Tumbarel-
lohanno evidenziato la ne-
cessità di introdurre
modifiche al Piano attuale
per adattarlo alle specifiche
esigenze di Marsala, che si
trova a dover affrontare una
realtà urbanistica e territo-
riale complessa, tra centro
urbano e zone periferiche,
con differenti problematiche
nella gestione dei rifiuti. Le
modifiche al Piano Rifiuti
non riguarderanno solo
l’aspetto organizzativo, ma
anche quello economico.L'obiet-
tivo è duplice: migliorare il
servizio di raccolta e ridurre

i costi, così da abbattere la
Tari. Le proposte che stanno
emergendo vanno in diverse
direzioni: innanzitutto, la
Commissione consiliare
Ecologia ha suggerito l’in-
troduzione di mastelli con-
dominiali - oggi ogni
famiglia ha i propri mastelli
- una soluzione che potrebbe
semplificare la raccolta nei
quartieri con una forte den-
sità abitativa, dove il sistema
porta a porta non è sempre
facile da attuare. In questo
modo, si cercherebbe di evi-
tare disagi legati a rifiuti che
restano per giorni fuori dalle
abitazioni, con inevitabili

problemi di decoro
urbano.In parallelo, c'è la
proposta di introdurre una
tariffazione puntuale, un si-
stema che premia i cittadini
virtuosi, che differenziano
correttamente i rifiuti, pena-
lizzando invece chi non ri-
spetta le regole. Questa
proposta, purtroppo, po-
trebbe incontrare qualche re-
sistenza iniziale, ma appare
strategica per incentivare la
raccolta differenziata, ri-
durre il quantitativo di rifiuti
indifferenziati e abbattere i
costi di smaltimento.Un’al-
tra questione cruciale ri-
guarda la sensibilizzazione

della cittadinanza. È ormai
evidente che il semplice fun-
zionamento del sistema
porta a porta non basta: c'è
bisogno di un impegno mag-
giore per educare i cittadini
a una cultura della differen-
ziazione dei rifiuti più con-
sapevole. In tal senso,
sarebbe utile una campagna
di sensibilizzazione su larga
scala, accompagnata da
un'azione mirata contro
l’evasione della Tari, che, se
non affrontata con decisione,
continua a rappresentare un
pesante onere per chi paga
regolarmente.
[ c. m. ]

Piano Rifiuti di Marsala:
cambiamenti o soltanto
rinnovamenti necessari?

I PUNTI CRUCIALI CHE L’AMMINISTRAZIONE AFFRONTERÀ CON LA SRR SONO TARI E ZONE A RISCHIO

Leonardo Maltese è un attore che ha attirato
la sua attenzione per la parte da protago-
nista nella miniserie andata in onda in

prima serata su Rai Uno “Leopardi - Il Poeta del-
l’Infinito” per la regia di Sergio Rubini. Un’ac-
clamazione che giunge fino a Marsala, terra
d’origine del padre; un connubio di sicilianità e
signorilità inglese - ereditata dalla mamma - che
sprigiona in una spiccata propensione artistica.
Leonardo, la passione per l’arte e gli studi ap-
positi ti hanno proiettato subito al Cinema
con lavori di importanti registi come Amelio,
Bellocchio, Calopresti e Andò. Hai alle spalle
anche un premio ai David di Donatello come
migliore rivelazione 2023. In che modo è ac-
caduto tutto questo vortice che ti ha investito?
Il grande punto di svolta lo devo al mio debutto
nel film “Il signore delle formiche” di Gianni
Amelio. Prima facevo l’attore, avevo finito gli
studi, mi ero diplomato all’Accademia Teatrale
di Roma Sofia Amendolea nel luglio del 2019.
Da lì a poco geci vari provini per piccoli ruoli, è

normale per un attore agli esordi fare anche 50
provini e non passarli. Fino a che un giorno mi
dissero di incontrare Gianni Amelio: è lì che è
iniziato tutto poi avendo anche la possibilità di
lavorare con Bellocchio nel film ‘Rapito’. Da
co-protagonista a protagonista nel giro di due
anni, il 7 e l’8 gennaio sul piccolo schermo hai
interpretato Leopardi. Come hai vissuto la
tormentata storia del poeta di Recanati? Sono
da sempre appassionato di Giacomo Leopardi e
di poesia. In tanti lo reputano ingombrante, per-
chè chi ha fatto le scuole superiori ha un’idea di
Leopardi che però è diversa da come era effetti-
vamente il personaggio. La sfida quindi è stata
grande per me considerato che è il mio primo
ruolo da protagonista, in qualche modo ti prendi
la paternità del progetto, sei sul set dall’inizio alla
fine. Rubini poi, ha un’idea di Leopardi che io
condivido, era nelle mie corde. Non è stato com-
plicato interpretarlo, ma sicuramente impegna-
tivo. Alla fine la miniserie è stata un successo
visto che ha raccolto il 24% nella prima serata e

il 20% nella seconda. Il pubblico ha apprezzato.
Al Cinema arriva in queste ore il film ‘L’ab-
baglio’ di Roberto Andò con Ficarra e Picone
e Toni Servillo. Qui interpreti Ragusin. Che
esperienza è stata questo ‘sbarco’ in Sicilia?
E’ stato bello, ho un forte legame con la Sicilia,
ho origini siciliane ed ho una grande passione
per gli autori di questa terra, come Pirandello,
Sciascia e lo stesso Andò, persona colta e intel-
ligente. Quando mi hanno detto che il regista mi
voleva incontrare ero felicissimo perchè avevo
visto tutti i suoi film. Però non interpreto un si-
ciliano ma un tenente veneto, un personaggio
che ho amato perchè semplifica quei garibaldini
che venivano da tutt’altra parte rispetto alla Si-
cilia e si sono ritrovati in uno scenario ben di-
verso da quello a cui erano abituati, spinti dai
loro ideali. Con me anche grandi attori: con Ser-
villo, Ficarra e Picone ho legato molto; passare
tutto questo tempo in Sicilia è stato bello, io
avevo girato poco l’isola, ero stato poche volte a
Palermo. Torno invece sempre nella costa occi-

dentale.  In qualche modo con lo sbarco di Ga-
ribaldi e i Mille, anche se sullo schermo, hai
vissuto una dimensione che è una parte delle
tue origini. Che ruolo ha avuto la tua sicilia-
nità, l’essere marsalese? Hai intenzione di
tornare presto dopo la fine delle promozioni?
Marsala è una città garibaldina e quindi quando
Andò mi ha chiesto di fare un film sullo sbarco
dei mille l’ho visto come un segnale del destino.
Io sono molto spirituale. Si pensi che nel film ‘Il
signore delle formiche’ c’è una scena in cui si
legge una poesia di Leopardi interpretato oggi e
il film ‘L’abbaglio’ inizia con lo sbarco di Gari-
baldi… torno quando posso a Marsala da
quando sono piccolo. Mio papà è marsalese, ho
qui il nonno e gli zii. E’ una terra che mi incu-
riosisce, mi affascina. C’è anche un Leonardo
Maltese cantante sotto lo pseudonimo di Leo
Fulcro, nato come un collettivo. Musica molto
fresca, tra pop e rap, con sonorità variegate e
jazzate. Parlaci di questo progetto parallelo.
Sì, è nato come un vero collettivo ed ora è il mio
progetto. Faccio diversi concerti. Il primo ep si
chiamò ‘Boy on Earth’ mentre a dicembre è
uscito ‘Il cuore un pò più grande’. Quest’anno
farò uscire un nuovo lavoro. Per me la musica è
una valvola di sfogo da quando ero piccolo. Nel-
l’attesa di girare film… scrivo. La mia musica è
la black, il soul, il funk, il rap. Quali saranno i
tuoi prossimi impegni? Sicuramente conti-
nuerò a scrivere le canzoni per il nuovo disco.
Sul fronte cinematografico invece, tutto in iti-
nere, non ho nulla da girare per il momento ma
qualcosa arriverà. 
[ claudia marchetti ]

Leonardo Maltese, da
Leopardi allo Sbarco dei
Mille l’attore si racconta

DI ORIGINI MARSALES FA ANCHE MUSICA COME
“LEO FULCRO”: “TORNO SEMPRE VOLENTIERI A MARSALA”
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Giovedì 23 gennaio il chitarri-
sta petrosileno Carmelo Pi-
pitone torna a Marsala

conun concerto al Carpe Diem (via
Armando Diaz, 2) per presentare il
suo ultimo album “Piedi in
acqua”.“Questo disco è composto
da 13 canzoni che raccontano le
mie sensazioni provate negli ultimi
4 anni – racconta Pipitone – Sono
stati tempi duri un po’ per tutti. Ab-
biamo attraversato il buio di una
pandemia, avuto un sacco di tempo
per pensare e farci delle domande,
desiderato, odiato. Abbiamo spesso
rimesso in discussione quello che
credevamo fosse importante e in al-
cuni casi fatto pulizia. È un diario
di bordo, una sfumatura nuova
nelle sue pagine”.A quattro anni di
distanza esce “Piedi in acqua“, un
lavoro musicale biografico che rac-
conta una fetta di vita del chitarrista
siciliano. Una parte di realtà che
spiega in lingua sicula e non tutti
quei problemi che orbitano nel quo-
tidiano sociale e interiore. Dopo
l’esordio “Cornucopia” del 2018 e
il successivo “Segreto Pubblico”
del 2020, “Piedi in acqua” riapre il
sentiero dell’artista siciliano propo-
nendo 13 brani folk cantautorale
viscerali e seminali che lo accom-
pagneranno in un lungo tour. Pi-
pitone inizia con i Marta sui
Tubipubblicando 6 album in stu-
dio.Preziose le collaborazioni con
artisti del calibro di Lucio Dalla,
Franco Battiato, Enrico Ruggeri,
ecc. Nel 2009 Carmelo Pipitone
riceve il Premio Insound come

migliore chitarrista acustico. Par-
tecipa come “Marta” al Festival
di Sanremo 2013 nella categoria
“Big” con due brani “Dispari” e
“Vorrei” e nel 2014 contribuisce
alla formazione della superband
O.R.K. con, tra gli altriColin Ed-
windei PorcupineTreee PatMaste-
lottodei King Crimson. Poi nizia
a suonare con i Dunk (Ettore,
Marco Giuradei e Luca Ferrari
dei Verdena) con cui va in tour. Il
suo primo album da solista  è
“Cornucopia” (La Fabbrica).Il se-
condo album “Segreto Pubblico”
è uscito nel 2020.Ora è tempo di
“Piedi in acqua”. Rockit lo inse-
risce tra i 20 migliori chitarristi
italiani di sempre. 

A Marsala tempo di teatro,
arte e... Madonna della Cava

Al Cinema Golden di Marsala verrà
proiettato l’atteso film di Roberto
Andò “L’abbaglio” che racconta

le gesta di Garibaldi e dei suoi mille che
sbarcarono in Sicilia nel periodo che pre-
cede l’Unità d’Italia. Dopo “La Stra-
nezza” Andò vuole di nuovo con sè
Ficarra e Picone con Toni Servillo per
una commedia esilarante ma che farà in-
dubbiamente riflettere sul futuro del-
l’isola dopo quegli eventi storici. La
proiezione del film si terrà alle ore 17,
19.15 e 21.30.

Una serie di eventi a Mar-
sala nei prossimi giorni.
Il 24 gennaio alle ore 21

Il Teatro Impero di Marsala ac-
coglie “Miseria e Nobiltà”,
commedia con Toti e Totino che
fa parte della rassegna della
Oddo Management con il soste-
gno del Comune lilybetano. Il
31 gennaio sarà la volta dell’at-
tore Maurizio Casagrande che
all’Impero - ore 21.30 - porterà
in scena “Il viaggio del papà”.
Biglietti a partire da 13 euro.
Presso lo Studio d’arte di Mi-
chaela Di Caprio in via Sarzana
32, la mostra collettiva “Anno
nuovo visioni nuove” si inau-
gurerà il 16 gennaio alle ore
18.30. Visitabili le tele di Gian-
luca Anselmi, Jole Cascio, Mi-
chaela Di Caprio, Chahrazed
Hamila, Marta Marino, Dome-
nica Pipitone, Tommaso Rallo,
Dora Vernazza.A Marsala sono
in corso i festeggiamenti per
Maria SS della Cava, patrona
principale della città.  Sabato

19 gennaio: al Santuario, santa
messa alle ore 7, 8, 9, 10, 11 e
12; ore 11,30, in chiesa madre,
santa messa presieduta da don
Marco Renda (saranno presenti
gli agenti della Polizia munici-
pale); ore 15,30, dal Santuario
processione del simulacro per
le vie di Marsala. Dal 16 al 18
gennaio, triduo di Maria Ss.
della Cava, predicati da don
Marco Renda, parroco della
chiesa madre, don Luigi Maria

Epicoco, scrittore e teologo e
don Liborio Di Marco, vice
preside della Facoltà teologica
di Sicilia. Altri appuntamenti:
venerdì 17 gennaio, ore 21,
chiesa madre, “Una voce per
Maria” con la banda musicale
“Città di Marsala” diretta da
Antonella Navetta. Sabato 18
gennaio, ore 21,15, teatro Im-
pero, concerto “Vingin Mary”
realizzato dal gruppo “The Wo-
men’s Choir”.

Carmelo Pipitone
torna a Marsala in

concerto al Carpe Diem
IL CHITARRISTA PETROSILENO EX MARTA SUI TUBI

PRESENTA L’ALBUM SOLISTA “PIEDI IN ACQUA”

Al Cinema Golden arriva l’Abbaglio
con Ficarra e Picone

Oggi, presso la Sala conferenze dell’Ordine degli Architetti
di Trapani dalle ore 17, si terrà l’evento “Paesaggio Sca-
vato nel Fossato Punico”, dedicato alla valorizzazione delle

fortificazioni di Lilibeo. L’incontro, aperto al pubblico, mira a
promuovere la conoscenza e il recupero di un sito archeologico
di grande valore storico.Dopo i saluti di Giuseppina Pizzo, presi-
dente dell’OAPPC di Trapani, e Vito Maria Mancuso, presidente
della Fondazione Architetti nel Mediterraneo “F. La Grassa”, in-
terverranno esperti come Anna Occhipinti, direttrice del Parco Ar-

cheologico di Lilibeo, Renzo Leccadane, docente e architetto, e
Maria Grazia Griffo, archeologa del parco. Il dibattito sarà arric-
chito dai contributi di Marco Carrera, presidente di ArcheOfficina,
e Antonio Mauro, progettista del futuro parco. Un’importante oc-
casione per approfondire il valore delle fortificazioni di Lilibeo e
il loro ruolo nella tutela del patrimonio culturale, offrendo spunti
di riflessione sia per gli esperti sia per il pubblico interessato. Un
appuntamento da non perdere per chi desidera scoprire il passato
e guardare al futuro di un paesaggio unico.

Paesaggio scavato nel fossato punico, incontro a Trapani
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Dopo la pausa natalizia,
la Puleo Il Giovinetto
Petrosinoè tornata in

campo con una convincente
vittoria nella prima partita
del 2025, confermando il suo
posto in vetta alla classifica
del Campionato di Serie B di
Pallamano. Nonostante le as-
senze di alcuni giocatori
chiave, i petrosileni hanno
dominato contro Avola, chiu-
dendo la partita con una
netta affermazione che lascia
intravedere le ottime poten-
zialità della squadra anche in
un periodo di difficoltà.L'allenatore Carmelo Benigno si
può dire soddisfatto della performance dei suoi ragazzi, so-
prattutto per l'opportunità data ad alcuni Under 16 che si
sono fatti valere, guadagnandosi un meritato momento di
gloria. Un segnale positivo per il futuro del club, che con-
tinua a puntare sul ricambio generazionale e sulla crescita
dei propri talenti.Con la vittoria, la Puleo mantiene il pri-
mato, ma la corsa al titolo si fa più incerta, con Cus Pa-
lermo e Girgenti che restano agganciati alla testa della

classifica e pronti a sfruttare
ogni possibile passo falso dei
Petrosileni. Questo rende an-
cora più importante l'approc-
cio alle prossime sfide, a
cominciare dalla trasferta
contro lo Scicli Social Club,
che si preannuncia gara
ostica. A seguire, lo scontro
diretto contro Agrigento che
potrebbe segnare un punto di
svolta nella stagione, prima
di passare alla Coppa Sicilia,
dove la Puleo sarà protagoni-
sta, e infine il big match con-
tro il Cus Palermo, che

potrebbe essere decisivo per la lotta al primo posto.Il mese
di gennaio si prospetta cruciale, e sarà fondamentale per la
Puleo mantenere la concentrazione e prepararsi al meglio
per affrontare ogni sfida con determinazione, senza la-
sciarsi distrarre dalle inseguitrici.In attesa del turno di ri-
poso che darà respiro alla squadra, la parola d'ordine resta
chiara: lavorare duramente per arrivare agli impegni suc-
cessivi con la giusta carica e spirito di squadra, per prose-
guire il cammino verso un possibile trionfo.

Il Giovinetto: ripartenza positiva
per la pallamano petrosilena

Grande vittoria in trasferta nel
Campionato serie B2 di Tenni-
stavolo per la Germaine Lecocq

- FSC Curatolo che, nella prima sfida
del girone di ritorno, batte i palermi-
tani del TT Mazzola con il risultato di
5-2. Uno stratosferico Alessandro
Amato copia ed incolla le prestazioni
del talento iberico Eduardo Gonzalez
divenendo anch’egli il protagonista di
una sfida importantissima ai fini della
classifica che adesso vede i lilybetani
in testa da solitari con 12 punti. I pros-
simi due incontri saranno due match
casalinghi che bisognerà capitalizzare

al massimo se si vorrà rimanere in
testa alla classifica, il primo contro la
Randazzo Cascino ed il secondo contro
la Pongistica Messina. La strada per la
promozione in B1 è tracciata anche se
si dovranno attendere gli scontri diretti
per mantenere la vetta della classi-
fica.In Serie C2, la Germaine Lecocq
– Bar Diego conferma la vetta della
classifica grazie al successo, in tra-
sferta a Custonaci, contro il TT Medi-
terraneo per 1-6. In Serie D1, la prima
giornata del girone di ritorno registra
il derby tra le due formazioni della
Germaine Lecocq Marsala che si sono

sfidate alla ricerca della vittoria. A
vincere sarà la Uips Germaine Lecocq
6-1 nei confronti della Germaine Le-
cocq Amaro Monte Polizo. La seconda
posizione, distante solo due punti,
sembra risultato possibile.Perde di mi-
sura, la formazione di Serie D2 girone
A, la sfida casalinga contro il TT Tra-
pani. Un 3-4 che la dice lunga sulle
possibilità del Team lilibetano di poter
invece chiudere con una vittoria il gi-
rone di andata. Prossima sfida in tra-
sferta a Palermo contro la Radiosa
Zeropong valida come prima sfida del
girone di ritorno.

Tennistavolo serie B2: settimana
altalenante per la marsalese Lecocq
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Pascasino: aperte le iscrizioni per il prossimo anno scolastico

I
l Liceo Pascasino di Marsala apre le porte ai ragazzi delle
scuole medie, avviando gli open day per studenti e fami-
glie al fine di illustrare i progetti, la metodologia didattica e

i diversi percorsi di studio.  È una scuola accogliente e inclu-

siva a misura di studenti. È una istituzione che permette di
sviluppare competenze digitali e di entrare in contatto con
culture diverse; è una scuola internazionale e innovativa in
linea con i saperi della società moderna; è un percorso di in-
ternazionalizzazione e di sviluppo di competenze trasversali
che si compie attraverso i numerosi progetti attivi in tutti gli
indirizzi di studio: Liceo delle Scienze Umane, Liceo Lingui-
stico, Liceo Economico Sociale, Liceo Quadriennale e l’in-
novativo Made in Italy.  Il Liceo delle Scienze umane offre
un programma di studi centrato su discipline che, avendo
l’uomo come oggetto di studio, ci aiutano a comprendere noi
stessi e gli altri e aprono orizzonti concreti verso percorsi for-

mativi sia umanistici che formativi. Il Liceo Linguistico con-
sente un percorso di studi centrato sulle lingue, fine specifico
dell’apprendimento e mezzo utile alle relazioni, allo studio e
al lavoro. Inoltre, il Pascasino permette di sviluppare i talenti
naturali e le inclinazioni come la musica e il teatro. È una
scuola produttiva per il metodo di studio, per il setting delle
aule e la scelta dei viaggi di studio con l’Erasmus, tutto in-
centrato per la crescita formativa e personale degli alunni. 

Celeste Belsito, Serena D’Alberti

Giorgia Calluso, Soave Bongiorno

Ilaria Bonomo, Flavia Raia, Paola Alagna della 3C

LICEO STATALE “PASCASINO” • MARSALA
Liceo delle Scienze Umane • Liceo Economico Sociale • Liceo Linguistico

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE ED ORIENTAMENTO DEL PERCORSO IN ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO (PCTO)

UNA SCUOLA ALL’AVANGUARDIA CON DIVERSI PERCORSI DI STUDIO PROPOSTI

Attività di volontariato
al Pascasino

T
ra i vari progetti di Pcto, ilLiceo Pascasinodi Marsala offre ai suoi
alunni l’opportunitàdi intraprendereun percorso come volonta-
riospedalieri e volontaridigitali. Il programma “volontari ospeda-

lieri” è rivoltoa 41 studentiappartenentialla 4D e alla 4B.Questa
iniziativaprevede delle ore di incontricon le associazioni del territorioe
delle ore di formazionepresso l’ospedale “PaoloBorsellino”,durante le
quali iragazzi, divisi in gruppi, seguono i volontariadulti.Il percorso, già
avviato, proseguirà finoa giugno2025. L’obiettivoè quello difavorirela
conoscenza del terzosettoredal punto di vista organizzativo, legislati-
voe storico. Inoltre,permette l’acquisizione di competenzetrasversaliper
costruirerelazioni in un contestodiverso da quello scolastico. Invece,il
progetto“volontaridigitali”è rivoltoa 29 alunni appartenentialla 3D e alla
3F.Il programma è già partitoe prevede il coinvolgimentodi associazioni
come Avo,Reappy, Auser,Movimentoper la vitae Anfass.Nel periodo
di Natale, i ragazzi hanno preparato degli oggettinataliziche poi sono
stati portatial repartodi pediatria dell’Ospedaledi Marsala dai volonta-
riAvo.Il 19 dicembre si è svolto il primo report della scuola di volontariato
e quindi gli alunni coinvolti sono andati a Petrosino a fare testimonianza
del percorso svolto: un momento di confronto e di notevole condivi-
sione di esperienze e competenze acquisite.

Rachele Cascio, Ginevra Gullo, Aurora Ingrande, Martina Pernice,

Monica Zaccaria, Chiara Napoli della 3C

Per due giorni a Marsala il “cinema delle Stem”

I
n occasione della Giornata Internazionale delle Donne e
Ragazze nella Scienza, al via l’iniziativa formativa ‘Il cinema
delle Stem”: momento costruttivo,innovativoe conclusivo,

coordinato dall’Istituto di Istruzione Superiore Pascasino di
Marsala, scuola Polo referente a livello nazionale per lo svi-
luppo di modelli innovativi di didattica digitale nel contesto del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Istruzione.
L’evento, che si terrà a Marsala nelle giornate del 11-12 feb-
braio 2025, mira a coinvolgere le Istituzioni scolastiche nazio-
nali per promuovere pratiche educative innovative nel campo
del digitale e delle nuove tecnologie, con particolare atten-
zione alle applicazioni dell'audiovisivo nell’educazione alle
Stem. Il programma formativo punta a fornire ai partecipanti
una vera e propria “cassetta degli attrezzi” per progettare per-
corsi didattici esperienziali e innovativi. Attraverso tecnologie

partecipative, strumenti pratici, metodologie avanzate e quadri
concettuali, l’evento si ispira a un progetto biennale che ha
coinvolto centinaia di studenti in attività laboratoriali e outdoor,
utilizzando narrazioni multimediali per esplorare il potenziale
educativo delle Stem. Per due giorni, Marsala si trasformerà
in un “cinema delle Stem”, dove studenti, docenti, esperti e
professionisti avranno l’opportunità di scoprire, approfondire
e sperimentare il ruolo dell’audiovisivo in ambiti scientifici e
tecnologici. Il programma sarà una celebrazione dell’innova-
zione, unendo scienza, arte e tecnologia in un’esperienza for-
mativa che stimola sia la mente che il corpo.

Nadia Mattarella, Chiara Maria Parrinello,

Oriana Nizza, Martina Piccione, Melissa Lupo

Rosalia Di Girolamo, Desirè Valenti della 3C 

Il Made in Italy: creatività e innovazione al Pascasino 

I
l Liceo Pascasino di Marsalasi arric-
chisce quest’anno di una nuova pre-
stigiosa offerta formativa: il Liceo

Made in Italy, un percorso innovativo
che mira a formare studenti capaci di
promuovere,valorizzare e innovare le
eccellenze del nostro Paese. Il Liceo
Made in Italy si configura come un liceo
multidisciplinare rivoluzionario che si distingue per un piano di
studi che integra solide basi culturali, tipiche di un percorso li-
ceale, con competenze specifiche nell’ambito giuridico-econo-
mico, dell’artigianato, della moda, del design, dell’agroalimentare
e dell’enogastronomia. I ragazzi affrontano materie tradizionali
come italiano, storia, matematica e scienze, affiancate da disci-
pline inedite quali marketing, design e innovazione, storia del-
l’arte, linguaggi multimediali e materie Stem; grande importanza

viene riconosciuta all’apprendimento di
due lingue straniere. Elemento distintivo
di questo liceo è una didattica, attiva e par-
tecipata, basata su laboratori interdiscipli-
nari, previsti già dal secondo anno.I
diplomati del Liceo Made in Italy potranno
accedere a un’ampia gamma di percorsi
universitari, in particolare nel campo del

design, della moda, dell’enogastronomia, del marketing territo-
riale e della comunicazione e, in alternativa, saranno già pronti
per “fare impresa”. La collaborazione con aziende e realtà del
territorio rappresenta un ulteriore valore aggiunto, consentendo
agli studenti di sviluppare competenze in linea con le richieste
del mercato del lavoro.

Serena Aloia, Giulia Caradonna, Elisa Marino, Lucia Marino,

Greta Mesi, Cassandra Mezetti, Arianna Sandri della 3C

COLTIVARE SOGNI E COSTRUIRE COMPETENZE PER UN FUTURO DI SUCCESSO


